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IN ALTO I MIGLIORI 


Già è un gran che la sterminata 
moltiplicità delle attribuzioni dei no- 
stri governi accentrati, e spaventano 
le difficoltà che a loro ne derivano. 
Ma son da aggiungere le difficoltà in- 
finite e le infinite complieazioni che 
risultano per le relazioni dei grandi 
Stati fra loro in conseguenza delle così 
rapide e molteplici comunicazioni che 
preparano probabilmente l’ unità della 
famiglia umana nel lontano avvenire, 
ma che intanto possono ingenerare 
cause ed occasioni di conflitti. 

dunque evidente, ripete insistendo 
su) suo concetto il Pantaleoni, che a 
dirigere gli affari dello Stato ai nostri 
giorni si dimandano altre cognizioni, 
altra altezza di intelligenza che non 
si dimandavano per l’addietro. 

Non è più sufficiente antivedere la 
Via da seguire in questo oceano agi- 
tato e seminato di scogli: bisogna 
gran forza di volontà, di abilità, di 
autorità per imporre i propri concetti 
a beneficio dell’ universale. 

Ora è doloroso a pensare che la de- 
mocrazia sì immagina che abbassando 
tutte le intelligenze in nome della u- 
guaglianza essa ne farà sorgere go- 
verni capaci proprio dalle fila delle 
masse o dall'accordo di ugo scrutinio. 

Toccata questa piaga il valentuomo: 
così ragiona: 

« Come mai rimettere la direzione 
di questa macchina così delicata, così 
meravigliosamente complicata quale è 
lo Stato moderno, alle decisioni della 
folla, vale a dire agli errori dell'i- 
gnoranza e deil’imprevidenza?.. | .. 

« Saprebbe, p. e. una popolazione, 
della quale la metà 0 forse anco 1 tre 
quarti non san neppure leggere e scri- 
vére, emettere un ponderato giudizio 
sopra gii ardui problemi che la legi- 
slazione è chiamata a risolvere ? 

« l due grandi motori deli’ umano 
progresso sono l'accumulamento dei 
capitali e l'accumulamento della scien- 
za. É egii possibile immaginare dei 
partitanti del progresso i quali inten- 
dono di mettere alla testa della civiltà 
coloro ghe non hanno nè capitali nè 
scienza? A rigore una massa d’ indi- 
vidui che tulti posseggano qualche 
cosa possono, consociandosi, costituire 
‘n gran capitale. Ma riunite dei mi- 
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Se si dovesse raccogliere tutto quan- 
to fa seritto sal duello, si potrebbe 
mettere insieme uva bella biblioteca ; 
bella, dico, pel numero de’volumi, giac- 
chè temerei di rendere un cattivo ser- 
vizio consigliando la lettura generale 
di essa. Però, anche senza aver letti 
libri speciali sull’ eteraa questione del 
duello, chi è che, in vita sua, non ba 
avuta un’ indigestione IN proposito in 
“un centinaio d' articoli da giornale ed 
an una quarantina di drammi? 
“an pregiudizio sociale; è una neces- 
"sità ; è una barbarie, un’ anacronismo, 
‘un ricordo di tempi rozzi; ingentilisce 
i costumi; sopprimetelo, impeditelo; 
guardatevi dallo spezzare la spada del 


lioni di elettori a corte vedute, i 
ranti, superstiziosi, voi noo riuscirete 
a farne un uomo solo di alta intelli- 
genza. 

« Ed ecco come un secolo, che pre- 
tende al culto della scienza, getta in 
balìa delle classi, collocate agli anti- 
podi della scienza e delle cognizioni, 
i poteri pubblici. 

< Come escire da questa funestaivia, 
che ci conduce o a catastrofi o all’in- 
tellettuale abbassamento ? Sì : è vero, 
la democrazia s'impone ed il confesso, 
ma il Governo di questi paesi demo- 
cratici bisogna che venga affidato alla 
aristocrazia dell’ intelletto. » 

Si è detto con ragione in Francia: 
tutto per il popolo — niente per fatto 
del popolo — concetto espresso forse 
più largamente e meglio diecisette 8e- 
coli fa da Cicerone. 

L' on. Pantaleoni invocherebbe come 
mezzo di salvare la democrazia mo- 
derna questo, di attribuire un potere 
predominante ad un Senato che acco- 
gliesse, son sue paroie, i vari rappre- 
sentanti delle graudi forze sociali — 
agricoltura, industria, commercio, scien- 
za, sotto tutte le forme. 

Accanto a Senato ‘cosifatto che adu- 
ni in sò tutte le superiorità, egli ag- 
giunge, è indispensabile una Camera 
che rappresenti le masse popolari 
e faccia accorti 1 governanti dei biso- 
gn: delle classi inferiori. 

Noi osserveremo che ciò non sarebbe, 
come a prima vista parrebbe, fare onta 
alla democrazia, perchè il Senato do- 
vrebb' essere liberamente aperto a 
chiunque è degno di entrarvi. 

L' abile. scrittore ha certo indicato 
cosa ottima, ma secondo moi il mezzo 
pensato da lui, non riparerebbe in tat- 
to e per tutto ì pericoli ai quali si 
trova esposta la società moderna. 

Non in Senato solo occorrono 1 mi- 
gliori, ma dappertutto, nella Camera, 
10 ogni ramo della pubblica ammini- 
strazione. 

E ciò è tanto più urgente taccoman- 
dare in Italia, dove a voler dire il vero, 
hanno, generalmente parlando, il co- 
mando della nave sociale gli inetti ed 
1 mediocri. 

Ciò, se bene guardiamo in fondo, è 
la cagione di tutti i mali passati e 
presenti di chè più ha da lamentarsi 
la nostra patria. 

Bisogna ascoltare con riverenza la 
parola d’ uomini pari al dotto mar-> 


gentiluomo.... e così via discorrendo. 
Ma intanto, malgrado tante contrad- 
dizioni, 11 duello esiste; l'uomo più 
pacifico può trovarsi nella circostanza 
di andare sul terreno, e non facendolo, 
la pace dell’ animo suo, nel mondo in 
cu vive e vuol vivere, potrebbe essere 
turbata molto più che impugnaado 
una sciabola od una pistola al momen- 
to opportuno. 

Il nuovo libro del generale Ange- 
lini ba un grande valore e per la com- 
petenza dello scrittore e perchè ottan- 
tasei sigaori, pure competenti in ma- 
teria, \’ hanno corredato della loro fir- 
ma. É certo adunque che il libro riu- 
scirà utilissimo, iadispensabile a tutti 
coloro — e quanti se ne trovano — i 
quali possono da uo giorno all’ altro 
essere inpigliati 1n una questione d' o- 
nore. Esso libro tratta tutti i casi di 
scontro, enumera le'condizioni di pos- 
sibilità ed 1mpossibilità di battersì, dà 
le regole più corrette per sfidare, ac- 
cogliere o rifiutare la sfida, portare i 
cartelli, sceglieré le armi, comportarsi 


chigiavo Senatore Pantaleoni, i quali* 


studiano i fatti più notevoli che si 
svolgono nella vita sociale, elevandosi 
al di sopra delle volgari passioni e 
poggiando al principî veri dei fatti. 

Il valentuomo discorrendo testà nella 
Rivista Belgica sull’ andamento demo- 
cratico delia società moderna, specie 
in Italia, non ebbe dubbio di affermare 
che il regime parlamentare col suf- 
fragio universale e con uno scrutinio 
troppo largamente aperto alle masse, 
conduce irreparabilmente alla perdita 
della libertà, dell'ordine e della ci- 
viltà vera, 

Non tutti, e noi siamo del novero, 
accetteranno questa affermazione, ma 
è fuor di dubbio che coa le libertà 
potitiche allargate, se la virtù morale 
o, vogliam dire, la rettitudine degli 
animi noo le rafferma, non le conso- 
lida, il pericolo è grande tale da im- 
pendierire chi penetra più in là della 
corteccia. 

E' 1 caso di ripetere in questo pro- 
posifo quello che Montesquieu diceva 
della repubblica: — che per mante- 
nersi le istituzioni libere baano su- 
premo bisogno della virtà. Ella è in 
certa guisa il profumo che ha il pri- 
vilegio di circondarle di incorruttibilità. 

Ma dove il forte. pensatore azzecca 
infallibilmente nel segno è là dove 
scrive che la moderna società procede 
verso le istituzioni democratiche in 
questo senso, che ogni privilegio di 
classe è divenuto impossibile: che il 
governo ha per suo primo dovere di 
vigilare al benessere di. tutti e spe- 
cialmente dei più bisognosi: che la 
via è libera a tutti coloro che abbiano 
l’ attitudine di camminare e salire. 

È poi del pari certo quello che egli 
aggiunge che cioà accanto alla forza 
irresistibile che spinge verso l’agua- 
glianza le società moderne, altri fatti 
ci sì presentano non meno generali, 
non meno potenti che trascineranno 
la società ad un altro indirizzo, al ter- 
mine del quale si può con fondamento 
intravedere. nov già 11 dominio delle 
masse, ma la necessità del trionfo 
della vera aristocrazia, intesa a quel 
modo che la intendevano i greci, vo- 
gliamo dire il predominio dei migliori. 

E per fermo giammai la società 81 
trovò in bisogno più vivamente sen- 
tito di possedere uomini eminenti al 
governo degli Stati, in mezzo ai pe- 
ricoli molti e gravi che li minacorano. 


sul tereno, stendere processi verbali 
ecc. ecc. 

Nella prefazione, l’autore constata 
lineffcacia del Codice penale, il quale 
condanna lo schiaffeggiatore ad una 
leggiera multa e manda in galera il 
gentiluomo che, avendo subito l’in- 
sulto, espose la vita per. vendicare 
quell’offera che doveva e non seppe 
convenientemente punire la legge. » 
E fin qui si può essere pienamente 
d'accordo coll’ illustre autore; dove 
trovo poco praticabile l'idea ‘sua è 
nella costituzione di un Tribunale d’o- 
nore, destinato a decidere sui futuri 
incidenti che si solleveranno in Italia. 
Perchè un Tribunale simile possa faa- 
zionare © compiere la filantropica mis- 
sione che gli destina i) generale An- 
geliai, è indispensabile che la sua au- 
torità s'imponga e sia accettata da 
tatti coloro che, dall’ oggi al domani, 
possono scendere in campo armati. 

Il Tribunale d'onore, sempre secondo 
il libro, dà giudizi inappellabili e di- 
chiara se uno è si o no degno di bat- 
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Il Credito Agricolo 


É destinato a produrre buona im- 
pressione presso i proprietari. di terre 
in Italia, l° interesse che qualche de- 
putato e il Governo mostrano avere 
per la presentazione di una legge sul 
credito: agricolo, la quale completi la 
legge sul credito fondiario. Chi cono- 
sce le condizioni dell'agricoltura nel 
vostro paese, saprà come essa si di- 
batta il più spesso fra le strette del 
credito, vendendo a ribasso il frutto 
non ancora giunto a maturità, delle 
terre. Non parliamo di altre parti d'I- 
talia, ove ad antiquo esiste una cul- 
tara intensiva, ta quale rende il suolo 
rimuneratore generoso delle fatiche del 
colono e delle cure dispendiose del 
proprietario. Ma nelle provincie no- 
stre raro è che l'agricoltura superi il 
reddito medio del 3 O[o. Ora se voi 
gravate questo reddito, per gli iate- 
ressi d'un motuo, d'una cifra supe 
riore al 5, la conclusione naturale è, 
che in breve tempo il. proprietario è 
costretto a cedere ogni sao diritto al 
sovventore. È questa la precipua ra- 
gione della decadenza dell'industria 
agricola nella nostra e in altre re- 
gioni d’Italia, ove i proprietari si de- 
dicano più specialmente alla pastorizia, 
con detrimento degli interessi ‘igienici 
ed economici. Ora, provvedere a que- 
si bisogai dell'agricoltura con una’ 
legge sapiente, con una combinazione” 
che permetta di prendere il denaro 0° 
le cartelle d'un istituto di credito a 
mite interesse, sarà opera di Governo 
civile, e a ciò dovrebbe volgere le sue' 
cure sapienti l'on. ministro del com- 
mercio, aggiungendo.ancor questa alle 
molte leggi sociali, già da lui esco- 
gitate e presentate. alla Camera. 
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INCIDENTI PARLAMENTARI 


Alla seduta di lunedì la Camera era 
discretamente popolata ed. animata, 

L’ on. Coppino chiuse il suo splen- 
dido discorso dichiarandosi spaventato 
da tutte queste autonomie, pensando 
al Vaticano, il quale ne avrebbe pro- 
fittato, non dandoci esso la pace, ma 
avendoci soltanto dato una tregua. 

Disse poi che il 1870 aveva portato 


tersi, se è, insomma, un gentiluomo. 
Ma chi nominerà il Tribunale? Chi ne 
sarà il presidente, e con quali mezzi 
questi darà forza a suoi giudizj, se 
qualcuna delle parti avversarie non 
sarà conteota? Supponiamo che un 
giovane, possessore di un gran nome 
storico e che lo porta degnamente, ab- 
bia una questione e ragione, e non 
riconosca l'autorità del Tribunaie d'o- 
nore; crede il generale Angelini chel’o- 
pinione pubblica possa dare ragione al 
Tribunale se questo dichiara il giovane 
incompetente a battersi ? Bisognerebbe 
che il presidente del tribunale fosse it 
Re in persona, ciò che è impossibi 
Spigolando nel libro, trovo altri ap- 
punti da fare: il codice non permette 
il duello a chi non ‘ha raggiuoto î 
venti anni; e gli ufficiali dell’ eser- 
cito che ne hanno diciotto o dician- 
novef 

Un codice cavalleresco è natural- 
mento fatto, nel secolo XIX, per co- 
loro che seguono fino ad un certo pun- 
to le antiche leggi della cavalleria); 


co Inti 
a Roma lo o spirito 
‘moderno, li OL: dr 

Non si sa come-il mizistro Babe 
vedesse in queste parale un*allesiohe. 
contro i romani, in guisa che risposa’: 
« L'on. Coppino non conosce il Va- 
ticano; io lo conosco bene, perchè sono 
nato a Roma ». 

A queste parole la Camera scoppiò 
in risa. 

Il ministro Baccelli, impermalito per 
l'ilarità, proseguì dicendo : « É inu- 
tile che ella rida, on. Spaventa; noi 
abbiamo imparate a combattere il Va- 
ticano da bambini in seno alle nostre 
famiglie ; noi sospirammo la patria 
libera >. / > 

Nuove risate accolgono . queste pa- 
role, e il Baccelli, sempre più incalo- 
rito, si rivolge al Coppino, negando 
chie il 1870 portasse a Roma lo spirito 
unitario. Quindi grida: « Qui si in- 
sulta Roma ». 

La Camera grida: All’ ordine! 

Il Presidente richiama all’ ordine il 
ministro, il quale si seusa dicendo che 
quella frase gli era uscita di bocca 
involontariamente. 

“L'on. Spaventa, per un fatto porso- 
«nale, assicura il ministro Baccelli che 

lo labbro è rimasto fermissimo. 
Egli si compiacque anzi di sentire 
tante volte la parola” libertà dalla sua 
bocca, dacchè il ministro non siede 
nel Parlamento che dopo il 1870 ; per- 

id è persuaso che egli conosca il Va- 
ticano. La parola libertà prodasse sul- 
l’animo suo.sempre infinite e nobili 
emozioni per tutta l’intiera sua vita. 
Nallameto, sentendola proferita sopra 
questa legge, egli non se ne sente 
aQmmosso. 

“Le parole dello Spaventa produs- 
seto una profonda impressione. 

La votazione sull'emendamento Cop- 

Sino ebbe favorevoli una trentina di 
deputati, tra i quali il Minghetti. 

La votazione sull'art. 1° tia avuto 
pa dozzina di voti contrari, tra i 
quali quelli dello Spaventa, di Tenani, 
di, Loy, di Coppino, di Visconti Ve- 
mosta e di Ricotti. Il Minghetti al mo- 
mento della votazione uscì dall’ aula. 

Nei suoi commenti il pubblico bia- 
sima con parole severe la condotta di 
quei deputati, i quali, notoriamente av- 

* versi alla legge, purela votarono. 


rio; 


L' inmocenza oppressa e il pubblico in-coutina 

A Borgarello»presso Pavia, sere so- 
no, in una vasta camera a pian terre- 
no déll’oste' Scavavizi (bel'nomé ‘per 
un ostel) mentre Campagnoli Achile 
dava la terza recita coi burattini rap- 
presentando il ‘dramma: L' innocenza 
oppressa, ad un tratto sprofondava u- 
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leggi state modificate e cambiate, apzi, 
in molti punti impoftanti, talmente 
che il don Ferrante de’ Promessi Sposi 
s1.troverebbe impacciato oggidì, con 
tutta la sua dottrina, a risolvere un 
prottemia ‘set plice dei nostri. E anche 
il generale Angelini, come tutti quelli 
che si son provati a formulare norme 
pei casi di duello, hanoo dovuto cer- 
care una defiaiz:one della parola gent». 
tiluomo, ch’ io nom credo finora sia 
stata bea appropriata al caso vero @ 
che non lo è, al certo in un signifi- 
cato internazionale. 

+ L'autore dice: « Per gentiluomo si 
« intende coluì che, sia per nascita, 
« sia per conseguita posizione sociali 
« (fosse egli pu: figlio di un popolano) 
< si eleva dalla classe del semplice 
« onest' uomo, alla tutela del cui o- 
« nore, la società non esige delle ri- 
« parazioni colle armi. » 

< È interdetto l'onore delle armi al 
« gentiluomo divenuto indegno di tale 
< qualifica, ciod: ecc. ecc. » 

Si paria adunque di un gentiluomo 
il quale, in casi speciali e tutti con- 
templati, diventa qualcosa d'altro; e 
qui è, a mio parere, l'errore. Ssoza 
avere la pretesa di definire cos'è un 
gentiluomo, 10 sono persuaso ‘esserlo 
8010 colui, il quale, in tatti i casi, cir- 
icostanze e peripezie della sua vita, 
sarà un gentiluomo; l’ammettere che 


gl ettatori; accorsi in un buon nu» 
méfo essendo giorno festivo. Essi cad- 
dero alla rinfusa nella sostante cantina 
della profondità di due metri circa. 
Le grida ed il tumulto dei caduti, i 
pianti ed i lamenti dei genitori che 
chiamavano i loro figli, è più facile 
immaginare che a descriversi. 
Accorsero subito il sindaco con de- 
gli uomini agili e robusti, e fatta ca 
lare una scala a piuoli, furono liberati 
tutti i caduti nel sotterraneo. Fortu- 
notamente tutti -erano -ilesi, nessuno 
ai era fatto male. Gli animi si trao- 
quillarono quindi prontamente. 


ART 
Ha ucciso il marito per difendere i figli 


A Saint-Etienne certo Ravel e la 
vedova Deralle viverano maritalmente 
ia continue contese, tanto che la'di- 
sgraziata donna non osava più entrare 
nella camera comugale. 

L'altra nvtte, avendo udito piangere 
più giovane dei suoi sette figliuoli, 
ebbe il coraggio d’ entrarvi, 

Allora Ravel, che era rientrato com- 
pletamente ubbriaco, brandendo una 
scure e un coltello, sclamòd: 

— Ora vi ammazzo tutti: 
ragazzi. 

E fece per eseguire il suo orribile 
disegno. 

Allora, la vedova Deralle prese una 
voltella e scaricò cinque colpi su Ra- 
vel, che cadde fulminato sui letto. 

La Deralle si è costituita alla giu- 
stizia. 
Viveva da undici ambi col Ravel, 
dai quale aveva avuto cinque figli. Gli 
altri due sono di primo letto. La di- 
sgraziata è incinta di 7 mesi. 
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AA 
Le Scuole in Europa. 


Da una recente statistica del signor 
Brachelli intorno alle Scuole in Eu- 
ropa, risulta che i tre Stati i quali 
abbiano maggior numero di Scuole 
primarie sono: 

1° La Francia che ne ha 73764, fre- 
quentate da 4,949591 allievi ; 

2° La Germania con 57000, frequen- 
tate da 7,100000 allievi; 

3° L'Italia con 48530, frequentate 
da 2,057977 allievi. 

Ma per ii numero degli allievi che 
frequentano le Scuole, l’Italia è io 
quinto luogo ; poichè l'Inghilterra con 
28784 scuole comparte l'istruzione a 
4,301578 allievi, e l’ Austria Ungheria 
con 33580, la dà a 4113967 allievi. 

Se dobbiamo rallegrarci per il nu- 
mero delle scuole istituite, dobbiamo 


il seguito di essi casi possa variare 
la qualità della persona, è togliere tutto 
l'ideale cavalleresco che in ogni tempo 
s'è dato al sostantivo. Pur troppo s'è 
abusato e si abusa di cotesto sostan- 
tivo: per molti è un gentiluomo chi 
sa vestirsi correttamente al mattino 
ed alla sera, adopera le parole e le 
frasi debite nella migliore società; a 
tavola non si mette imbocca il coltello, 
non manifesta rumorosamente il pia- 
cere che prova nella masticazione di 
vivande succosse; parla moderatamente 
di politica e d'altro, noa ha mai fatto 
nieate di contrario alle leggi dell’o- 
nore ed ha in tasca quanto gli basta 
per continuare, fino;alla morte, la vita 
che conduce. Ma, tolta quest’ ultima e 
importantissima circostanza, oppure 
venuti. momenti difficili per il paese, 
la base su cui poggia la gentilomeria, 
scusate la parola, della suddetta per- 
sona non potrà rimuoversi?. Può darsi 
di sì e di no, ma è indispensabile che 
l'opinione pubblica illuminata chiami 
gentiluomo sole colui che, a priori, si 
intuisce non muterà, cambiando di 
condizioni. Tale opinione pubblica va- 
ria a seconda, naturalmente, della cul- 
tura dei varii pubblici. ... >... 

In Inghilterra. non si fanno duelli, 
come-ben dice. il generale Angelini, 
ma la gioventù ha altri modi per e- 
sercitare e manifestare il suo corag- 


| doppiamente'rattrist 


i sapenidole po- 
co 0 nulla frequentate, E 


Eppure abbiamo una legge: ad hoc, 


una legge . . .. « Le leggi son, ma 
chi pon mano ad elle? 


IN ITALIA 


ROMA. 28 — Al pranzo a corte che 
ebbe luogo iersera vennero serviti s0l- 
tanto vini italiani. 

— Quanto prima Cirio si recherà 
in Inghilterra per iniziare eolà un va- 
sto commercio di vini, agevolando le 
esportazioni dei produttori nazionali. 

— Stamane nella Chiesa di Santa 
Maria fu celebrata una messa in suf- 
fragio dell'anima di Luigi XVI. 

— Il Cardinal Billio sta assai male. 

— Oggi è giunto a Roma il conte 
d' Aquila. 

— È cominciato ieri il processo de- 
gli internazionalisti. 

Vennero fatti i primi interrogatorii. 
La folla invade il tribunale. 

— Il Comitato del carnevale pre- 
sentò una formale.proposta alla Giun- 
ta di ristabilire la corsa dei barberi. 


“afao 

MANTOVA 20 — Il carabiniero .asv 
sassinato era d’ Este e si chiamava 
Luigi Veronese. Aveva da pochi giorni 
ricevuto la promozione a_ vice-briga- 
diere e lo,avevano destinato, provvi- 
soriamente alla atazione di Governolo, 

Il colpo di .fuoco lo ricevette nel 
ventre. Trasportato in una cascina, 
soffriva dolori tanto atroci che, pre- 
gava i contadini a. finirlo di uccidere 
non potendo reggere allo spasimo. Do- 
po 35 minuti. spirò. 

. L' altro carabiniere ferito che, si di- 
fase disperatamente, si chiama. Gia- 
como Lazzarotti. Egli deve la sua sal- 
vezza. all’ lateryveato dei contadini at- 
tirati sul luogo della suffa dai colpi 
delle armi da fuoco, * 


TORINO 28 — Ieri alle 2 pomeri- 
diane, nella sala dell’Associaziene ge- 
nerale ebbe luogo l'adunanza degli o- 
perai per provvedere al ricevimento 
degii opera: che verranno a Torino per 
1° Esposizione. i 

Settanta società operaie erano rap- 
presentate, — 

Dopo lunga discussione si nominò 


una commissione di varie società 0-. 


pera:e le quali delegheranno il pro- 
prio rappresentante. 


MILANO 28 — L'avv. Besozzi, vioe- 
presidente della società democratica 
dei reduci dalle patrie battaglie è fug- 
gito lasciando duecento mila lire di 


giu; ha gli steeple-chase, i viaggi di 
esplorazione, le caccie ad animali pe- 
ricolosi, le guerre lontane fra popolazio- 
ni barbare; l'aristocrazia è considerata, 
è potente, perchè è sempre la prima 
in codesti esercizii. In quel popolo e8- 
senzialmente pratico sì crede, e non 
si ha paura di dirlo, nella trasmis- 
gione di parecchie qualità dal padre 
nel figlio, nell'uomo, come in tutti gli 
animali, specialmente del coraggio ; da 
noi e in Francia il denaro ed un’eda- 
cazione superficiale bastano perchè uno 
abbia diritio d’affermare che il resto e 
come l'avesse ereditato dagli antenati, 
salvo prova coatraria, e, per poco che 
egli. assuma anche un titolo, a furia 


di darselo da se stesso, troverà tutta una _ 


popolazione che |’ unisce indissolu- 
bilmente al suo casato. 

Se è facile formare così dei titoli di 
fantasia, figuriamoci con quanta mag- 
gior profusione sì avranno semplici 


gentiluomini ; nol dico nel senso ari- | 
stocratico della parola, che sarebbe | 


immensamente ridicolo, ma nel senso 
che tutti ce l’ immaginiamo ; ossia di 
un uomo che è qualche cosa di più di 
nn galantuomo e qualche cosa di. meno 
«di ug sapto, che spinge ,la religione 
dell'onore secolo in,,cui viviamo, 
fino a subordinare il proprio interesse 
a quelli di coloro coì quali hà a che 
fare. 


| fotogrammi, l' assassino di 
è stato riconosciuto da due individui, 
| compreso un caffettiere del centro. del+ 


| abbiamo in politica, e la religionè del- 


| ereda non possa esserlo in tutto ; 8900 


cambiali false. Si fanno grandi com- 
‘menti. 


LIVORNO 28 — Cinquecento cen- 
ciaiuole che lavoravano nei vari ma- 
gazzini di stracci, si son poste in i- 
sciopero. 

Chiedono ua aumento di salario e 
una diminuzione delle ore di lavoro. 

“'erano radunate per fare una di- 
mostrazione, ma all'ordine del delegato 
sciolsero l’ assembramento. 

Queste povere infelici lavorando 
tutta la giornata, si guadagnano 84. 
centesimi, 


CASALE — Ricordano i lettori la 
notizia — riprodotta dai giornali di 
Torino — di guasti arrecati al monu- 
mento eretto a Casale al generale Ga- 
ribaldi. 

Ebbene quella notizia non era vera: 

Tanto meglio. 


ALL’ ESTERO 


GERMANIA. — Telegrafano da Bert- 
lino 29: 

Ieri ai fanerali di Lasker ioterven- 
nero alla Sinagoga parecchi ex-mini- 
stri, le presidenze del Reichstag e del 
Landtag e tutti 1 partiti si fecero rap 
presentare, perfino quello di Windborst 
(cattolici.) ca 

Assistettero pure i rappreseatanti. 
della stampa, delle società ginnastiche 
ed operaie, mercanti, studenti ed un 
gran numero degli elettori di Lasker, 

iI corteo era composto di quattro. 
bande musicali e cinquemila persone, 

Le vie dove passava erano gremite 
di gente.e molti erano alle finestre, 
malgrado cadesse la neve a larghe fal- 
de. Si pronunciarono, due discorsi sul 
feretro : uno alla Sinagoga e l'altro 
al cimitero. 


AUS. UNH* — Si ha da Vienna, 28% 
In seguito alla enorme diffusione dei 
Florisdorff! 


la città; ma costoro noò ne sanno il 
nome. Si conferma il sospetto ch' egli 
sia altresi l’ uccisore del commissario 
Klebek. Una. operaio tedesco, Brullm&» 
gear; è stato arrestato per sospetti di 
complicità in cotesti delitti, 

Il governo prepara misure ecce- 
zionali. 

— L'assassino di Bloech mantierie 
la condotta più cinica. Egli continua'ina 
sultare lo guardie e i commisbati; 
dichiara che fu mandato dal suo par- 
tito a compiere una vendetta, ma' non 
vuol dire altro. Chi sia e quale sia il 


== — 


Ora codesta gente schietta, leale 6 
generalmente modesta, all’ istituzione 
del Tribunale d' onore correrebbe forse 
il rischio d'essere sottoposta alla mag- 
giore tirannia, quella d’impedirié di - 
usare liboramente di quel pocodi ca- 
valleria, che il mondo in cui vive an- 
cora le permette. L'autorità del Tri- 
bunale d'onore essendo riconosciuta, 
le cariche. relative sarauno prase d’as- 
salto nè più nè meno di tante altre, 
avremo i partiti sull’onore, come li 


l’ onore si presenterà co’ suoi bravi 
scismi, nè più ne meno di tatte le 
altre religioni. Quei generali e quei 
magistrati, coi quali 11 generale An- 
gellini vuol formare il Tribunale d'o- 
nore, costituiranno nè più nè meno di 
un Tribunale ordinario, con tutto il cor- »| 
redo delle seccature relative, emanan- 
do sentenze che lasceranno, come al 
solito, uno strascico di odii maggiori. 
Se adunque il Codice cavalleresco 
italiano è un libro utile in gran parte, 


persuaso che solleverà una generale a 
protesta sull’ingerenza curialesca dei 
magistrati dell'onore; in quanjo.a mg, 
reclamo la più ampia libertà relativa, 
coll’antico motto: Mon honneur a moi. 


Pietro PoRRo 


“#À800 partito non si potà ancora sto- 
prire malgrado le febbrili ricerche. 


CRON'ACA 


< Dove sono andate 440 
Hire ? » E questa la macchinetta 
nuovissima montata dalla Rivista in 
‘odio al R. Prefetto. 

Oggi è tardi. Domani la smonteremo 
noi la macchinetta. 

Basta intanto che diciamo che non 
può andare chi non si muove - e le 
440 lire che il Ministero stabilì di 
mettere a disposizione della Prefettura 
per pagamento di diurnisti, ma non 
giù in aumento ad personam dei diur- 
misti stessi, non si sono mai mosse nà 
da Roma nè dalle casse dello stato!!! 

Calma e sangue freddo e anche il 
nudvo palloncino schianterà. 


Monifica di Burana. — Sap- 
piamo che è prossimo l’arrivo del 
muovo Ispettore di Circolo comm. Ma- 
mara, il quale è stato invitato dal Mi- 
nistero dei Lavori Pubblici a recarsi 
sùl luogo per assumere l'alta dire- 
zione degli studi ed affrettarne il com- 
pimento. 


IL’ ufficio delle inchieste. 
—Parliamo dell’uffisio di Contabilità 
Comunale che di questi giorni è og- 
getto di accuse mollissime quanto in- 
determinate. « Non c' è ordine, molte 
cose vanno male, molte potrebbero an- 
dat meglio, così non si va avanti »; 
pî6sso a poco in tal modo si argo- 
menta, senza precisare esplicitamente 
in_che' cosa conèistano tanti guai. 

*È necessaria un'inchiesta, dicé la 
Rivista. o 

gol intanto sappiamo che già da 
militi giorni il Ragioniere Capo della 
Prefettura venne incaricato di fare 
quasta inchiesta amministrativa, che 
da' stesta autotità Comuliaigha rietiie> 
:#8t0 e che, se non erriamo, è la quarta 
che viene effettuata in un breve lasso 
di tempo. 

Ci sia però lecita una dorh&nda:: 

Perchè si richiedono nuove inchie- 
ste, e si lascia phecere il pubblico 
nella diffidenza, nel campo di accuse 
a carico di Tizio e di Caio che'potreb- 
bero anche essere infondate, nel men- 
tre che dorme ancora il soano' del 
giusto negli archivj municipali il ri- 
ferimento dell’ ultima di quaste Com- 
missioni d' inchiesta ? 

Una taje Commissione corn posta delli 
signorì Finzi, Penazzi e Pietribon ha 
presentato il suo riferimento fino dallo 
scorso ‘auttinno. E perchè fiob vende 
presentato al Consiglio ? E chi sa dirci 
se le sue conclusioni non furono tali 
da additaro le magagnò é suggerirne 
i rimedj? 

Le inchieste si fanno o non si fanno 
direbbe il marchese Colombi — e se 
détond essere fatte per essere. poi 
messe a dormire, tanto fa che ora si 
risparmi |’ incomodo al Ragioniere 
Prefettizio. 

Sì faccia, via, questa inchiesta 6 sia 
ultima. E perchè si possa sperare 
e sia l’ultima ci uniamo anche noi 
chiedere che sia fatta senza a 
ctina collaborazione, senza la più pic- 
cola ingereuza dell'ufficio a torto 0 
a ragione incriminato. 


Cassa di risparmio, — L'al- 
tro, ieri, riferendo le deliberazioni del- 
1 Assemblea generale della Società 
tenuta domenica, ei siamo limitati ad 
accennare alla nomina del Ragioniere 
Capo fatta in persona dell'egregio Bac- 
carini, perchè sull'altro oggetto trat- 
tato non avevamo notizie precise. E 
neppure oggi le abbiamo. Però non 
vogliamo tardare più oltre a rifetire 
duel che sappiamo. L'altro oggetto, di 
cui l’ Assemblea ebbe ad occuparsi è 
stato il Rapporto della Commissione 
incaricata di ispezionare la Contabilità. 
Questa ‘ispezione, come facilmente s 
può immaginare, fa motivata dal de- 
siderio di veder .chiaro, se possibile, 
1u quel buio pesto che accompagiiò le 
frodi dell'ex impiegato V., protratte 
per quasi un decennio, senza che - co- 


sa stranissima - alcuno se ne accor- 
gesse. Per quanto ne sappiamo, le con- 
clusioni finali! del rapporto.farono nel 
senso di- confortare gli. integerrimi 
Amministratori, assicurandoli che ora, 
mercò le saggio modificazioni e la trì- 
plicsta controlleria da essi introdotta, 
non sono più da temersi 1 tradimenti 
di fiducia, che pel passato sono stati 
possibili. L'assemblea avrebbe, dopo vi- 
vacissimi incidenti, accolte pienamente 
le conclusioni del rapporto, ed avreb- 
be anche manifestato il desiderio di 
vedere una volta finito il processo pe- 
nale pendente da ormai tre anni 

Noi crediamo che la Società farebbe 
bene a troncare i commenti, le dice- 
rie che da Domenica a questa parte 
8’ incrociano e 8’ ingigantiscono eziaa- 
dio, comunicando al pubblico a mezzo 
dei giornali il sunto delia discussione 
avvenuta Domenica e le correlative 
delibe azioni deli’ Assemblea. Ciò ser- 
virebbe a dissipare” molti equivoci, a 
troncare molti discorsi spiacevoli. A: 
giustificare questa nostra domanda di 
pubblicità, ci permettiamo di rammen- 
tare agi: ammioistratori attuali quanto 
scrivevano fin dal 1838 i benemeriti 
fondatori della antica ‘istituzione, com> 
mentando il primitivo statuto: « La 
« rettitudine delle intenzioni dei soci 
< e la pubblicità di oga1 loro opera= 
« zione, saranno le migliori garanzie 
< dell’ Isututo: a queste si è dovuto 
< principalmente li prosperamento det- 
« le Casse di Risparmio 1a tutti gli 
< altri pause. » 

Noi intanto pubblicheremo domani 
la parte più importaate del Rapporto 
dianzi accenoato. 


Società B. Hisi. — Come era 
stato preventivamente annunciato Do- 
menica 27 scorso ebbe luogo 11 con- 
sueto sorteggio a favore dei Soci Azio» 
misti. 

Suno stati favoriti dalia. sorte i:si» 
guori: Gul:oelli Ginevra col N. 33 e 
Raffaneiii Giuseppe col N: 305. 


Dal diario della questura. 
— Un furto di polli mediante rottura 
d'un: pollaio in Marrara in danno di 
Viggali Giuseppe per L. 36. 


'Fertro Comunale, — Que- 
sta sera rappresentazione dell’ opera- 
ballo Aida. Ore 8. 


Ai funerali del pro. Don Luigi 
Zerbinati interrennero, oltre a tutto il corpo 
insegnante del Ginnasio, ove egli fu per molti 
anni professore di 4° e 5* classe, lo scolaresche 
del R. Liceo Ariosto e del Ginnasio, con bandiere, 
un rappresentante dell’ ufficio Municipale di pub- 
blica istruzione e alcuni inservienti del: Municipio 
di tuti scolastici é di private famiglie. Sul fe- 
retro, nella chiesa della Certosa, il prof, Francesce 
Mattioli, direttore del Ginnasio, pronunziò il se- 
gaente discorso: 


All smoroso e bravo maestro, al cortese collega, 
coll’ animo oppresso da vivo cordoglio, jo rendo 
questa estrema testimonianza di affetto 0 di gra- 
titndine Non è duopo che io dica chi fosse Don 
Luigi Zerbinati s tatti Jo conoscevano 
@ Ferrara. Qui però non nacque, ma vi si recò 
giorinetto de Udine, sua. patrie, 6 vi compì gli 
stàdi letterari. Alérove fu pure condotto dalle vi- 
cendo della prima gioventà” allorclià cedetdo,come 
tanti altri, alle lusinghe colle quali si allettavano 
i più nobili ingegni, entrò nella Compagnia dî 
@ Ma come presto s' avvide che alle illusioni 
mal corrispondeva la realtà dello cose e che gl'in- 
tenti della Compagnia e i mezzi, ond'ella servi» 
vasi, non si confacerano all’indole mite ed espan- 
di cui natura lo aveva fornito, uscì dall'or- 
entrò nel clero secolare e tornò a Ferrara. 
tà fatto semi colare impressione il 
riconoscere che trascorsi in seno alla 
Compagnia di Gesl, Don Luigi Zerbi» 
mati non conservò costante che un ricordo gene 
tile e poetico: quello delle incantevoli bellezzo di 


Sacerdote, egli fu religiose e pio. Osservatore 
sorupoloso dei doveri impostigli dal suo stato, fa 
rò alieno da qualunque intransi; ra, Per 
Pi religione di Cristo bon era un 
traria all'unità e all’ indipendeni Lo 
Sostenne anche per non breve tempo l'ufficio di 
sacro oratore, dando în esso prova di efficace e 
facondia; ma piuttosto ho al pergamo, 
ingegno lo chiamava alla scuola. All'istra- 
zione letteraria della ù, egli dedicò più che 
con smore, con entusiasmo i mig] 


vata specialmente, ch’ ei tenne aperta per oltre 
vent'anni, finchò gli bastarono le fo.ze, conte 
il fiore della gioventù ferrarese: ivi, neppure nei 
tristi tempi dell oppressione straniera, non si in- 
segnò mai a non amaro la patria; e quando scop- 


iò la benefica rivoluziono del 1859, il palpito del 

uon maestro, corrispose a quello dei suoi giovani 
allievi, Ne ebbe encomi.e rimproveri; ma degli 
uni © degli altri ben poco curante, egli segul sem- 
pre l'impulso del suo animo liberale, che gl'in 
segnava a conciliare i doveri del sacerdoto con 
quelli del cittadino. 

Don Luigi Zerbinati amò arden 
tamente i giovani. Egli soleva dira: i mici soli a- 

ici giovani buoni e studiosi. E che eg; 
veramente li amasso, possono attestarlo i numerosi 
allievi, che anche quando erano passati ad altra 
scuola trovavano sempre nella benevolenza e nella 
dottrina di lui utili ed amorevoli consigli; e pos- 
sono dirlo specialmente coloro che mal provvisti 
di beni di fortuna ebbero da lui istruzione gra- 
tuita ed efficace incoraggiamento. 

Ma la: bontà dell ‘animo suo si manifestava anche 
oltre i confini della Scuola; e non vera mai al- 
cuna opera di beneficenza pubblica o privata, a cai 
nou fosse associato il nom: di Don Luigi 
Zerbinati. 

Il giudizio che di lui si faceva, chiamandolo « un 
ottimo: maestro », giudizio confermato da pareco 
migliaia di giovani che egli preparò agli studi su- 
Reriori, mi simo dal discorrore a lungo dello suo 

oti intellettuali. 

L'incessante lavoro della scuola gl'impedì d'at- 
tendere, come egli avrebbe pure desiderato, a pub- 
blicazioni che potessero fat chiaro ai posteri il 
suo nome. Ma tuttavia qualche libro da lui scritto 
in materia didescalica, so non potrà per avventura 
corrispondere al moderno indirizzo degli studi, è 
pur seiapre una prova che egli fu paziente ed in- 
gegnoso cultore di quello discipline, a cni consacrò 
tutto se stesso nel pubblico e privato insegnamento. 

La vigorosa costituzione e il regime ordinato 
della vita gli perinisero di giungere ban oltre nel 
breve cammino assegnato alla umana esistenza : 6 
la fortuna, che pur non sempre gli arriso benigi 
volle però concedergli una rara compiacen: Ila, 
cioè, di provare la gratitudino dei concittadini. 

Imperocchè, quando le diuturne fatiche ebbero 
indebolito il suo spirito, e la robusta fibra piegò 
aflranta da gravi malori © specialmente sotto il 


peso di domestiche sventure, îl patrio municipio, 
con applaudito voto, gli assegnò una pensione di 
riposo, alla quale non avrebbe avuto pieno diritto, 
esprimendo così la pubblica riconoscenza a un be- 
nemerito insegnante, ad un egregio cittadino. 

La serenità del giusto.che io 


visto oggi dif- 
forse che an- 


Affettuose parole furono pur lette, a nome degli 
scolari del Ginnasio, dall’ alunno’ di 4* classe 
Adolfo Pagliani. 


Stat 


civile. Vedi 4' pag. 
— ca 

Il Sindaco di Ferrara per gli effetti 
del Capo XII del Regolamento di Ro- 
lizia Municipale fa noto essergli state 
presentate quattro istanze per 1’ attua- 
zione di tre distinti depositi di petro- 
lio di 3° grado:ia via Garibaldi o, 66, 
in Corso Porta Po p. 52 ed in via 
Ghiaia N. 168 e per l'impiaoto di ua 
deposito: di cenci di 2° grado in via 
Spronello N. 17. 


P. CAVALIERI, Direttore responsabile 
AI POSSIDENTI 


il sottoscritto rende noto che trovasi 
avere disponibile nei auo1 foadi di Bo- 
sco Eliceo e Comacchio » N. 40000 
Barbatelle 0 viti dalla radice d'uva d' 
oro pei nuovi piantamenti a L. 14 010. 
Leonida Patrignani. 


ESTRAZIONE IRREVOCABILE 
pagine 2884 


NOVI'FÀ 


ACQUA SAVONAROLA 
Fabbricata da 
GIOVANNI GUIDICINI 
APPROVATA DAL ConsieLIio MEDICO 
SANITARIO PROVINCIALE DI FERRARA 
Non più sapone per la toielette 

Quest' acqua aromatica odorosa pu- 
lisce e conserva i deati, rende mor- 
dida e bianca la pelle. Essa. conserva 
an soave odore ed è superiore a qua- 
lunque altra fatta alio stesso scopo. 

- «Modo di servirsene 
$ Si usa come l’acqua di Felsina per 
laxarsi.a.per. pulire i denti si adopera 
uno. spazzolino morbido versandone 


COLGO " Teen 


poche goccie in ua poco d' acqua. Inaft” 
fiando una stanza si toglie il cattivo 
odore. 

vende al Negozio Bresciani Via Borgo 
Leoni 24 al prezzo di BL. fl p. bottiglia: © 


L’egregio dolt. Nicolò Barrucco. Medico 
Chirurgo ben noto in Bologna, e già per di- 
versi anni Medico Assistente all’ Ospedale 
Maggiore di questa Città, conferma piena: 
mente la meravigliosa efficacia delle Pillole 
Malaguti coll attestato seguente. 


guarigione. Accerlo inoltre che queste pillol 
costituiscono per me il più pronto ed. ent 
gico palliativo anche in quei” processi. tisiow, 
«ceni avanzati, ove più no giuuge qualunquè,; 
risorsa dell’arte. I 
Dott. Nicolò Barrucco 
Medico Chirurgo 


Deposito in FERRARA presso le seguenti, 
spettabili Farmacie — PsneLi — Navanna 
— Aniosrea — Lupovisi — BontoLetri. 


Pastiglie: Pettorali Dalla Chiara 


Vedi Avi. in 4° Pagina 


Mezzanini da affittare 
ad uso Studio od’ Agenzia 
Via Cortevecchia N. 3 


Telegrammi Stefani: 


(Del mattino) 


Parigî 29. — Il ministero. deciso.di: 
impedire i banchetti del 12 o, foci dl: 
niversario della repubblica. i 

Parigi 29. — Il senato approvò il.hi:. 
lancio straordinario votato dalia Camera, 

Approvasi il bilancio del Senegal peli 
quale il governo presenterà un progetto 
speciale. Il seguito delle discussioni sulla 
crisi economica è rinviato a giovedì. 

Il Temps annuncia che il prestito di 
350 milioni emetterassi entro i primi ll 
giorni di febbraio. 

Vienna 29 — La Politiche correspore. 
denz pubblica notizie sopra il caso del 
Padovani a Spalato. 

Risulta che la guardie comunale Bé- 
slîc volendo arrestare il 5 Gennaio, 
individui che parevangli sospetti, fa Di 
so a sassate. La guardia usò il revolver, 
dice, unicameute per tirare un colpo in 
aria. Due individui fuggirono, Padovani 
ferito al piede venne trasportato all’ o- 
spedale dove la ferita fu dichiarata teg- 
fera Però Padovani morì 1’ 8 Giennaio. 

a autopsia risultò che la morte fu cau- 
sata da congestione cerebrale. La guar- 
dia che era stata subito licenziata per 
aver adoperato illegalmente il revolver 
fu arrestata. La istruzione giudiziaria 
continua. 

La stessa Correspondenz dico che il 
Vigna fu arrestato come sospetto di de- 
litto in offesa alle istituzioni al matrino- 
nio e alla famiglia in seguito a perqui- 
sizione praticata l' 8 Gennaio al suo do- 
micilio. Quindi è falso che il Vigna sia 
stato arrestato perchè ha partecipato al 
pellegrinaggio alla tomba di Vittorio. 


Charkoff 29. — Sabidoff, officiale dei 
gendarmi inviato qui dal defunto i P 
nello Sudeikin per fare un'inchiesta sul 
organizzazione nihilista venne assassinato. 

fa polizia sequestrò documenti rive 
lanti in complotto d’ insurrezione 
rale tra i contadini delle provincie di 
Charkoff, Kieff e Poltara e per avvele- 
nare il pane fornito allo czar. Numerosi 
arresti. 


Madrid 29. — Il Notiziero ministe- 
#Tale dice ‘che i’ attudino dei gorerag 


francese è simpatica verso il gabinetto 
attuale. 

La Francia decise internare in Al- 
geria gli emigrati spagnuoli in agosto. 

Londra 29. — Lo Standard ha da 
Vienna: La China ordioò ai vicerà di 
andicarle subito il namero di truppe 
che potrebbero fornire. 

Londra 29. — Il Times ha ha Kar- 
tum: La città tranquilla, ma le trup- 
pe reclamano g'i stipendi arretrati. 

Lo gceicco Obrde spedì Kbartum la 
intmazione di capitolare. 

Roma 29. — La Gazzetta Ufficiale 
pubblica una lettera diretta dal Re a 
Depretis esprimente viva gratitudine 
pei pellegrinaggio alla tomba di Vit- 
torio Emanuele, che dimostrò quanto 
salda sia la concordia degli italiani e 
quanta fede abbiamo nelle istituzioni. 
Concordia e fede che crescono presti- 
gio all’ Italia e le danno forza di affron- 
tare degnamente i problemi che la mo- 
derna civiltà si propone a risolvere. Il 
Re soggiunge che il pellegrinaggio di- 
mostrò sempre più 1a morale educa- 
zione del nostro popoio, confermando 
nel tempo stesso la santità del pen- 
siero che ispirò la pietosa commemo- 
razione. Il Re conclude lodando la 
cordiale ospitalità ed 11 nobile conte- 
gno di Roma ed invitando Depretis a 
rendersi interprete verso l’intera na- 
zione del suo grato animo. 


CAMERA DEI DEPUTATI — Roma 29. 


Nella prima parte della seduta Bac- 
carini solleva un incidente domandano 
spiegazioni circa modificazioni intro- 
dotte da Genala nel suo progetto fer- 
roviario. Rispondono Genala, Depret's 
ed il presidente della camera. 

Quindi sì prosegue nella discussione 
delia legge sulla pubblica istruzione. 

L'art. 2° stabilisce che a ciascuna 
Università ed Istitoto della tabella. A 
gi assegnerà una dotazione. 

Piccardi dubitavdo che le dotazioni 
assegnate possano bastare propone una 
“aggiunta per renderle esenti da qua- 
lunque tassa 0 imposta diretta 0 indi- 
retta. 

Baccarini svolge uua aggiunta alla 
tabella ‘per iscrivere come dotazione 
alla scuola d'applicazione per gl’in- 
gegneri di Bologna la somma aitual- 
mente a carico della provincia e del 
comune e facendola passare a carico 
dello Stato. 

Minghetti svolge un emendamento 
ecnsono a quello di Baccarini con cui 
è disposto di intendersi sulla forma. 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 27 Gennajo 1884 
Nascits — Maschi 2 - Femmine 4 - Tot. 6. 
Nami-MonTi — N. 0. 
Marmimoni — N. 0. 


Monri — Spampinato Antonio, vedovo, fu 
Pasquale dì Ferr.ra, d'anni 76, possidente. 


Minori agli anni uno N. 0. 
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98 Gennajo 

Nascirs — Maschi 1 -. Femmine 4 - Tot. 5. 

Nami-Monri — N. 0. 

Matrimoni — Cirelli Luigi, sartore, celibe, 
con Tassinari Media, sarta, nubile — Ber- 
sanetti Cesare, giornaliero, celibe, con Or- 
landi Rosa, sarto, nubile — Lambertini 
Giovanni , ‘calzolaio, celibe, con Bigoni 
Agata, massaia, nubile — Berselli Cesare, 
agente, celibe, con Fabbri Anna massaia, 
nubile — Cecchi Giuseppe, fonditore, ce- 
libe, con_Bigoni Imelda, massaia, nubile 
— Onofri Aldo, giornaliero, celibe, con 
Romarati Olimpia, giornaliera, nubile. 

Morti — Matteini Augnsto, vedovo, fu Luigi 
di Ferrara, d'anni 90, giornaliero — Zer- 
binati Don Luigi, celibe, fu Battista di Fer. 
rara, d'anni 76, professore liceale — Pi 
coli cav. Luigi, coniug. fu Giovanni 
Ferrara d'anni 63 ingen. — Lanza Maria 
nubile, fu Giuseppe di Ferrara, d’aoni 46 
massaia Brina Don Alessandro, celibe, 
fu Giuseppe, di Ferrara, d'anni 41 sacer- 
dote — Rinini Pietro di Lorenzo, di Fer. 
rara d'anni 15 — Cristofori Gaetano, ce- 
libe fu Sebastiano di S. Luca d'anni 26 
gioroaliero — Spagoni chiara, nubile, fu 
Pietro di Ferrara, d'anni 77, domestica 
— Forlani Giovanna in Cattoli fu Carlo di 
Ferrara, d'anni 59, ostessa — Squarzanti 
Elisa di Giuseppe di Ferrara, d'ann 10 — 
Folchi Fiordestiide di Antonio di S. Luce, 
d'anni 5. 

Minori agli anni uno N. 0 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


29 Gennaio 
8ar.° ridotto a 0° —\Temp.*min* —1°,1 e 
Alt. med. mm. 766,30] + mass.® 110,730 


AI liv. del mare 768,44! 


» media + 5°, 0c 
Turidilà media : 82°, 


7|Ven. dom. WNW 


Stato prevalente dell’ atmosfera : 
Sereno, Nebbia, Brina 


30 Gennaio - Temp. mimma — 1° 7 C 

Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 

30 Gennaio ore 12 min. 16 sec. 48 


GELONI 


guariti infallibilmeate in soli 4 | 


giorni colla conosciutissima SA- 
PONINA PUCCI. S: badi di usarla ai 
primi freddi, ai primi sintomi, al 
primo gonfiore o prurito e l'ef- 
fetto sarà immediato ed ‘imman- 
cabile. — Un flacone Lire I 20; 
franco ovunque L. I. 60. Quattro 
fiaconi franchi a domicilio L. 6. — 
Spedire l'importo alla Farmacia 
Pucci in Pavullo nel Frignano o 
ad una delle ditte sottonndicate 
esclusive depositario delia vera 
Saponina Pucci. 

la Bologna da Zarri, Bonavia, 
Bernaroli - Imola Tassinari - Mo- 
dena Barbieri - Reggio (Emilia) 


Bezzi - Piacenza Corvi - Ferrara 
Farmacia Borzani già Perosi - 
Corso Ghiara 


Rò __ 


PASTIGLIE. PRTTORALI 


TOSSE - VOCE - ASMA 


LE RACCOMANDATE 


INCISIVE. DALLA: CIARA 


DEPOSITO GENERALE IN VERONA 
presso il preparatore GIANNETTO DALLA Cuiana farm. 


opportuna istruzione, 
stiglia porta impressa 


presen 


Niervose, Bronchi 
Domandare ai 


| Chiara. 


gno: 


Si spediscono ovunque, 
senza aumento di spesa. — 
Pictro. 


Ogni pacchetto delle Were Pas 

ed è munito dei 

la seguente marca: € a 

£. ©. Saranno quindi da rifiutarsi come false, tutte quelle pastiglie che si 
*assero senza la suddetta Micia e contrassegni. 

iglie sono preferite dai a 

RSA li, Polmonali, Canina dei fanciulli ecc. 

Farmacisti Pastiglie dalla 


lie Dalla Chiare, è rinchiuso in 
i timbri e firma dello stesso. Ogni pa- 
nnetto Dalla Chiara 


medici nella cura delle Nos: 


Prezzo Crotesimi 70 al paco — Per rivenlita lanzo Sconto 


franco per posta anche per un solo pacchetto, 
Deposito in FERRARA alla Farmacia Perelli 


(Stabilimento Tipografico Bresciani) 


CERTA STE 


NO! NO! NO! 
Mon più Tosse coll’ uso delle infallibili 


PASTIGLIE DEL DOWER 


con balsamo del Tolù 
preparate dal Chimico-Farmacista Giuseppe Losi 


Sono le più Calmanti, le più Espettoranti, le più Balsamiche e Diaforetiche. 
che si conoscano; troncano le Costipazioni incipieati, risoivono le Bronchiti è 
Polmoniti le più ostinate, e riescono solventi per eccelleaza del Catarro cronico 
facilitando la respirazione. è 

. (Ogni scatola oltre l'istruzione porta la firma del preparatore e la marca 
di Fabbrica, la quale è pure impressa in ogni Pastiglia). 
Prezzo LL. 1 la scatola 

Depositi generali Farmacia Centrale di Carlo Astmo FIRENZE Via de’ Mar-- 

lelli N. 8 e Carlo Erba MILANO. 


FERRARA - Farmacia Perelli — RAVENNA - Farm. Savini Luigi, Fauu-. 
tucci pafracie — FORLÌ - Farm. Valenza Antoaio — FAENZA - Carboni E- È 
mannuele. 


Q0--<D>-®o_Bo-_Bo_Go_oo_oel 
Si regalano 1000 Lire | 


a chi proverà esistere una tintura per capelli e barba 
migliore di quella dei Fratelli Zempt, che è di uo' 
azione istantanea, non brucia i capelli, né macchia la 
pelle ; ha il pregio di colorire in gradazioni diverse e ha ® 
ottenuto un immeaso successo nel mondo, talchè le ri- 
chieste superano ogni aspettativa. Sola ed unica Vendita 

della vera tintura presso il proprio negozio dei IFra- 
telli Zept profimeri chimici, Galleria Principe di 
Napoli, 5, Napoli. Prezzo in provincia L. 6. 

FERRARA IL. Borzanî parrucchiere del Teatro, Via 
Giovecca, 8 - Rovigo Tulino Minelli - Padova A. Bedoa Via @ 
S. Lorenzo - Venezia Longega, Campo S. Salvatore - Porde- 
none Polese Antomio, farmacista, Piazza Centrale — Udine Minisni Fran- 
cesco, Fondo Mercato vecchio — Badia Antonio Cazzola, farmacista, Via 
Salata — Modena Leandro Franchini, Via Emilia — Parma Gubinelli 
Giampo, Ludovico Ronchi — Piacenza Ercole Pulzone, farmacista, Via FI 
al Duomo 5 — Milano Pietro Gianotti 2, Via S. Margherita — Crema A. 
Rinoldi Luigi, Via Ombriano 9. 


SD @- do do ®-do Li 


CHI CERCA IMPIEGO 


o vuole migliorare la sua posizione 


O TIENE CARTELLE DI PRESTITI 
si tenga abbonato al settimanale e diffusissimo in Italia 


ANNUNZIATORE GENERALE 
DEI COMUNI E DELLE PROVINCIE 
MILANO (via Silvio Pellico, 6) 
che pubblica dal 1873 ogni sorta di concorsi ad impieghi pubblici e privati, comunali ,. 
provinciali, governativi, bancari, delle Opere Pio e doi Gollegi-Convitti, ecc, di corso. alle 
richieste ed offerle per collocamento di personale laureato, p tentato, o con titoli convenienti 


E RIPORTA PURE LE ESTRAZIONI DEI PRESTIT 


Pubblica altresì tutte le vacanze notarili, di privative e del totto del Regno. 
Abbonamento annuo sole Lire DUE (con diritto alla verifica gratuita, però solo al- 
l atto dell’ abbonamento ). — Inserzioni: cent. 20 la linea; pei Corpi Morali cent. 10. 
Si spedisce gralis un esemplare a semplice richiesta 
Rivolgersi con vaglia alla Direzione del giornale stesso. 


IMacchine elettrichel 
PER CURE TERAPEUTICHE KL 


tanto a corrente continua che a induzione, 
sì estere che nazionali 
di diversi sistemi e relative riparazioni 
Via D’ Azeglio, 16, A B. — OFFICINA FRANCHINI — Bologna. 


ANTICA FONTE PEJO 


Distinta con medaglia alle Esposizioni di 

Milano, Francoforte (sul meno) 18S1 e Trieste 1882. 

Sì Prevengono i Signori Consumatori di quest’ acqua ferruginosa che da speculatori. 
sono poste in commercio altre acque con indicazioni di Valle di Pejo, Vera Fonte di 
Pejo, Fontanino di Peje, ecc. e non potendo per la loro inferiorità averne esito, si ser- 
vono di bottiglie con etichetta e capsula di forma, colore e disposizione eguali a quelle 
della rinomata A FONTE I PEJO. dai Signori Farmacisti e_ Depositari 

‘Sì invitano perciò tutti a voler esigere sempre dai Signori N 
che ogni Bottiglia abbia etichetta e capsula con sopra ANTICA - FONTE - PEJO SBORGHETTI. 


® Nl Direttore ©. BORGHETTI. 


